
Lettera per volontari minorenni 
 
 
   Lo SCI avverte le famiglie dei volontari minorenni partecipanti ai campi di lavoro in Italia che la 
natura e l'organizzazione dei campi, le loro caratteristiche ed il loro modo di svolgimento, nonché le 
finalità stesse dello SCI da cui derivano, impediscono che il volontario minorenne possa essere 
affidato alla responsabilità di singole persone presenti al campo, dove dovrà vivere assieme agli 
altri volontari seguendo le regole di convivenza che il gruppo si dà autonomamente e coerenti con le 
finalità dello SCI ma dove peraltro nessuno potrà controllare le sue azioni né dunque esserne 
conseguentemente responsabile.  
   In particolare si precisa che non esiste più da tempo nei campi SCI la figura del capo campo o 
responsabile di campo, sostituita da quella del coordinatore, vale a dire di un volontario che si 
assume di fronte all'organizzazione i compiti di coordinamento del campo stesso, cioè di semplice 
facilitazione dei corretti ed utili rapporti interni al gruppo ed esterni verso l'organizzazione partner a 
favore della quale si svolge il campo, nonché di collegamento tra lo SCI e l'organizzazione partner 
ed eventuale tramite di questa col gruppo quando i rapporti non possono essere diretti; dunque 
senza autorità particolare o responsabilità nei confronti dei singoli volontari né competenze diverse 
dagli altri volontari rispetto al lavoro. Si fa anche presente che l'associazione partner spesso limita 
la propria presenza a rapporti di comunicazione relativi all'organizzazione del lavoro, logistica, e 
finanziaria che le competono senza disporre di una presenza costante sul posto, pur se rimanendo 
ovviamente salve le sue responsabilità oggettive e soggettive legate all'organizzazione logistica e di 
lavoro quando queste non dipendano dagli autonomi comportamenti e decisioni dei volontari stessi.  
   Le famiglie devono essere certe che il loro figlio sia capace di autogestirsi durante il campo 
analogamente ad ogni altra volta che si trova lontano dalla famiglia ed affidato dunque alla propria 
responsabilità ed indirettamente a quella della famiglia stessa (come ad esempio avviene quando è 
alla guida di un veicolo, al cinema o in discoteca assieme ad altre persone, in gita con un gruppo di 
amici ecc. ecc.).  
 
   La famiglie pertanto, prendendo atto di quanto detto con la presente lettera ed in particolare 
dell'assenza di precettori o di altre figure temporaneamente affidatarie o simili, si assumono la 
responsabilità informata dell'invio al campo del minore, accettando le condizioni presentate in 
quanto connaturate alla natura dei campi e sollevando lo SCI dalle responsabilità a queste 
conseguenti.  
 
(data e firma di entrambi i genitori o chi ne fa le veci) 
 
 
 
 
Si prega di allegare alla presente una fotocopia del documento d’identità di entrambi i genitori. 


